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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO LOIZZO

S E D E
e  p.c.
All’Assessore alla Formazione e Lavoro –
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio,  Scuola, Università, 
Formazione Professionale della Regione Puglia 
SEBASTIANO LEO

SEDE
OGGETTO: Interrogazione URGENTE sulla situazione economica e strutturale dei Centri per l'Impiego della Provincia di Taranto
I sottoscritti Marco Galante e Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 

PREMESSO CHE
- Le Regioni sono un importante punto di riferimento nell’erogazione dei servizi per tutti coloro che cercano lavoro e sono Enti che coordinano i servizi pubblici per l'impiego sul territorio.

- La legge 7 aprile 2014 n. 56 (c.d. Legge Del Rio) ha: 

· dettato disposizioni in tema di città metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni;
· individuato le funzioni fondamentali delle Province, nella nuova veste di “Area vasta”; 
· indicato che lo Stato e le Regioni debbano provvedere al riordino delle funzioni non fondamentali, tra le quali rientrano anche quelle in materia di occupazione e mercato del lavoro.
- Il riordino delle funzioni in materia di occupazione e mercato del lavoro è stato a lungo sospeso fino all’entrata in vigore della Riforma avvenuta con la legge delega n. 183 del 10 dicembre 2014, c.d. Jobs Act. La legge delega prevedeva l’adozione di diversi decreti legislativi da adottare entro 6 mesi dalla approvazione della Legge stessa e tra queste il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive.
PRESO ATTO CHE
- Con il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, è stata istituita una Rete Nazionale dei servizi per le politiche del lavoro, coordinata dalla nuova Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL).
- La citata Agenzia - il cui statuto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 aprile 2016 - è costituita da diversi soggetti di natura pubblica e privata: le strutture regionali per le Politiche attive del Lavoro, l’INPS, l’INAIL, le Agenzie per il lavoro e gli altri soggetti autorizzati all’attività di intermediazione, gli enti di formazione, i fondi bilaterali, i fondi interprofessionali per la formazione continua, Italia Lavoro, l’ISFOL nonché dal sistema delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dalle università e dagli altri istituti di scuola secondaria di secondo grado.
- I Servizi per l’Impiego, coordinati dall’ANPAL, sono potenziati per creare sinergie efficienti e migliorare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro e tutti i cittadini potranno accedere ad attività di orientamento, ausilio, avviamento alla formazione e accompagnamento al lavoro, garantendo in tutto il territorio livelli essenziali di prestazione.

- Con l’istituzione dell’ANPAL e la sua messa a regime tutte le risorse necessarie al suo funzionamento saranno trasferite dal Ministero del lavoro e dall’ISFOL, dei quali sarà effettuata una conseguente riorganizzazione.

CONSIDERATO CHE
- Il Governo e le Regioni hanno assunto congiuntamente la gestione della fase transitoria per il biennio 2015/2016 sottoscrivendo nella Conferenza Stato - Regioni del 30 luglio 2015 un Accordo quadro volto a garantire la continuità del funzionamento dei Centri per l'Impiego e del personale in essi impiegato facendosi carico delle risorse necessarie.
- In detto Accordo si sancisce la piena copertura delle spese del personale dei CPI, sostenuta dalle Città metropolitane e dalle Province, da parte di Governo e Regioni (2/3 a carico dello Stato e 1/3 a carico delle Regioni) sia per il 2015 che per il 2016.
- Da quanto denunciato da ANCI ed UPI in data 23/06/2016, lo Stato non aveva ancora trasferito le risorse per la copertura del personale e a tali spese devono sommarsi quelle di funzionamento dei Centri per l'Impiego.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
- Da quanto denunciato dalla stampa locale tarantina, in data 1 giugno 2016, il Centro per l'Impiego di Taranto sito in Via Carrieri presentava una situazione allarmante ed era privo delle elementari condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza dei lavoratori: prese di corrente sostenute con nastro adesivo per i pacchi, citofoni antidiluviani che non hanno più alcuna ragione d’essere, preoccupanti crepe su muri, bagni al buio perchè mancanti di lampadine, lampade neon che funzionano ad intermittenza, mancanza di personale per lo svolgimento delle ordinarie attività di manutenzione.
- La situazione, secondo quanto descritto dal Dirigente del 7° settore della Provincia di Taranto Dott. Carucci, non è migliorata: l'immobile di Via Carrieri, messo a disposizione dal Comune di Taranto ai sensi della Legge 56/1987, è stato oggetto di visita ispettiva della Asl di Taranto che ha redatto specifico verbale di prescrizioni nei confronti del Presidente della Provincia di Taranto, il quale ha chiesto ed ottenuto una proroga per l'effettuazione dei lavori. Detta documentazione è stata trasferita dalla Provincia al Comune di Taranto per l'effettuazione di tali lavori.
- Il personale del Centro per l'Impiego di Taranto non riesce a soddisfare adeguatamente le richieste degli utenti forse anche a causa del numero ridotto dei dipendenti.
- Le spese di funzionamento dei centri, secondo quanto descritto dallo stesso Dirigente Dott. Carucci, presentano un notevole aumento degli impegni di spesa sui capitoli delle utenze, tali da sottrarre importanti risorse al funzionamento stesso dei Centri.
RILEVATO CHE 
- Nelle more del processo di riforma costituzionale in atto che investe anche il riparto di competenze di cui all’art. 117 Costituzione, e della prima attuazione della riforma prevista dal d.lgs. n. 150 del 2015,  è stata concordata tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli anni 2015 e 2016, che dovrà vedere anche l’approvazione di un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego, mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, noncheè dei programmi operativi cofinanziati da Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati  con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regola- menti dell’Unione europea in materia di fondi strutturali. 

- Nella deliberazione di giunta regionale n. 331/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro.

- È stata sottoscritta la Convenzione tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro con la quale si stabilisce, in particolare all’art. 2, comma 2, che la Regione Puglia attribuisce, in via transitoria, la gestione dei centri per l’impiego in capo alle città metropolitane e agli enti di area vasta, salvo il rispetto degli impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015. 

VISTI
- La DGR 11 ottobre 2016, n. 1587. Attuazione DGR n. 331 del 2016 ‘Approvazione schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero del Lavoro e delle Poli che sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro’ – Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia, Province e Città metropolitana, Pubblicata sul BURP n. 122 del 25-10-2016. 

- Le intese tra Regione Puglia e Stato per il rinnovo, per il 2017 dell'Accordo Quadro per la continuità di funzionamento dei Centri per l'Impiego firmato a luglio 2015, e avente l'obiettivo è assicurare, per il 2017 e nella fase di transizione sino all'entrata  regime del nuovo modello previsto dal Jobs Act, la continuità dell'attività, nel biennio 2015-2016, del personale coinvolto nei processi di riordino del sistema provinciale.

INTERROGANO L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE E LAVORO 
Per sapere con urgenza:
1. Se la Regione è a conoscenza della situazione su descritta in merito allo stato dei luoghi del Centro per l’Impiego di Taranto e quali azioni sono state intraprese o si intendano intraprendere di concerto con i competenti enti preposti incluso il Comune di Taranto, per dotare la città di un Centro per l'Impiego salubre e sicuro, alla luce delle prescrizioni previste dal Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro (d. lgs. n. 81/2008), oltre che efficiente.

2. Se la Regione, ed in particolare l’assessorato alla Formazione e Lavoro, intenda valutare la possibilità di ricollocare alcuni lavoratori della ex “Taranto Isolaverde” nell’ambito dei Centri per l’Impiego della Provincia di Taranto, viste le convenzioni precedenti, e laddove vi siano delle professionalità già formate. Tutto ciò fermo restando il verbale di accordo siglato il 14 novembre 2016, presso la Prefettura, tra le OO. SS., la Provincia di Taranto, il Comune e il Comitato SEPAC della Regione Puglia in merito alla ricollocazione dei lavoratori nelle attività inerenti le bonifiche ambientali
I Consiglieri interroganti 
Marco Galante 
Gianluca Bozzetti 
